
AUTOSTRADE I presidenti passano ma i ve-

leni restano e il tormentone della Milano-Ser-

ravalle, ovvero quei 183 chilometri di autostra-

da che collegano Milano al mare, che fecero

finire sotto inchiesta

la «sciura Provincia»

Ombretta Colli, sono

un’eredità che il suo

successore, Filippo Penati, ha do-
vuto raccogliere, col suo fardello
di querele annunciate, ricorsi am-
ministrativi e intercettazioni tele-
foniche divulgate a mezzo stam-
pa. L’ultimo atto della guerra tra
Comune e Provincia, in corso or-
mai da tre anni, è la scelta di Palaz-
zo Isimbardi di ricomprare dal
gruppo Gavio, il 15 per cento delle
azioni della Serravalle. Penati so-
stiene che si tratta di un ottimo af-
fare: il prezzo lo ha fissato l’advi-
sor e il risultato è che oggi la Pro-
vincia ha la maggioranza del capi-
tale azionario, garantendo il con-
trollo pubblico della società auto-
stradale. E accusa: il sindaco di
Milano Gabriele Albertini al con-
trario, voleva svendere e privatiz-
zare, come ha fatto con l’Aem e

come tenta di fare con la Sea.
Albertini contrattacca e sporge de-
nuncia alla Corte dei conti: i 238
milioni di euro sborsati da Penati
per conquistare la maggioranza
della Serravalle «sono uno spreco
e un danno all’erario perchè il con-
trollo della società era già in mano
pubblica grazie al patto di sindaca-
to tra Comune e Provincia». Tra i
due litiganti, quello che sicura-
mente ha fatto un ottimo affare è
Marcellino Gavio, dato che ha ri-
venduto a 8,83 euro l’una le azioni
che solo 18 mesi fa aveva acqui-
stato a 2,9 euro incassando una
plusvalenza di 176 milioni di eu-
ro.
Ad arroventare il clima e a creare
il classico odore di bruciato costru-
ito in laboratorio ci sono le inter-
cettazioni telefoniche puntualmen-
te divulgate, che rivelano che l’ex
ministro dei trasporti Pierluigi
Bersani ha caldeggiato l’operazio-
ne. Qual è il reato? Albertini cita
intercettazioni telefoniche tra Ber-
sani e il presidente di Unipol Luigi
Consorte, ipotizza una triangola-

zione con Gavio e conclude che i
quattrini versati dalla Provincia sa-
rebbero serviti a Unipol per scala-
re la Bnl. Penati ribatte: «Una so-
lenne stupidaggine» e minaccia
querele.
E partiamo dall’inizio di questa
tormentata vicenda. È il 2002 e il
Comune di Milano denuncia un
tentativo di scalata del gruppo Ga-
vio al cda della Serravalle, favori-
to dall’ex presidente della Provin-
cia, la forzista Ombretta Colli. La
Colli finisce sotto inchiesta, ma
tutto si conclude con un’archivia-
zione. Il successore Penati (Ds) an-
nuncia un patto con il Comune per
la gestione della società autostra-
dale che viene siglato a fine 2004,
ma l’intesa va subito in frantumi.
Causa del divorzio è il fatto che
Penati ha deciso di acquistare da
Gavio, mentre il Comune intende
cedere al miglior offerente il suo
pacchetto azionario. In sostanza la
mossa della Provincia servirebbe
a contrastare la volontà di svende-
re e privatizzare del Comune.
Il buon senso, oltre che una corret-

ta gestione del denaro pubblico
avrebbe suggerito un comporta-
mento lineare: il Comune vuole
vendere, la Provincia vuole com-
prare, dunque sarebbe bastato un
accordo tra le due amministrazio-
ni per garantire in controllo pub-
blico della Serravalle. Ma anche
qui i litigi tra Palazzo Marino e Pa-
lazzo Isimbardi hanno la meglio.
Penati sostiene che era pronto ad
acquistare dal Comune, Albertini
ribatte che il presidente della pro-
vincia non ha mai formalizzato
l’offerta. Ammette che in varie oc-
casioni ha dichiarato ai giornali
questa intenzione, ma commenta:

«Come può pensare di comprare
azioni pubbliche con dichiarazio-
ni estemporanee in conferenza
stampa?». E Penati: «il vice-sinda-
co De Corato ha giudicato irricevi-
bile la nostra offerta, che era fino a
270 milioni di euro, lasciando in-
tendere che altri avrebbero com-
prato a un prezzo maggiore».
Morale: il sindaco accusa il Presi-
dente di aver sperperato i 238 mi-
lioni di euro incassati da Gavio,
Penati accusa il sindaco di aver fat-
to perdere al Comune un incasso
di 270 milioni di euro. E in questa
commedia degli equivoci, Gavio
ringrazia.

A Melfi un’altra
domenica di sciopero
Conclusa la vertenza sui 18 turni
alla Fiat blocco degli straordinari
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ECONOMIA & LAVORO

GRANDE PUNTO Ancora

sciopero domenica notte, al-

la Fiat di Melfi. Con una per-

centuale di adesione molto

alta - il 35 per cento secon-

do l' azienda - gli operai del-

le linee che assemblano la Gran-
de Punto hanno incrociato le
braccia per la settima domenica
consecutiva. Questa volta, però,
la protesta non è direttamente le-
gata ai turni di lavoro in fabbrica,
definita in pratica la scorsa setti-
mana fra azienda e sindacati.
Lo sciopero dell’altra notte - che
ha rallentato la produzione - è sta-
to proclamato ufficialmente solo
da Alternativa sindacale, che pe-
rò non raccoglie fra gli operai un
consenso che spieghi la percen-
tuale di adesione alla protesta,
sempre secondo l’azienda addirit-
tura più alta di quella registrata la
scorsa settimana, quando ancora
la trattativa non era giunta alla
sua sostanziale conclusione.
Dunque?
Secondo gli esponenti della

Fiom, lo sciopero è da inquadrare
nell’ambito delle proteste - deci-
se unitariamente a livello nazio-
nale da Fiom, Fim e Uilm nel giu-
gno scorso - per sollecitare il rin-
novo del contratto nazionale di
lavoro dei metalmeccanici. Allo-
ra, le tre organizzazioni decisero
l’astensione dallo straordinario:
«Si tratta di una protesta - spiega
infatti il segretario della Fiom
della Basilicata, Giuseppe Cillis
- che fin da giugno ha raccolto
elevati consensi fra i lavoratori».
«La questione dei turni alla
Fiat-Sata di Melfi - ribadisce Car-
mine Vaccaro (Uilm) - è ormai ri-
solta. C’è un’intesa sui 17 turni e
l’azienda ha comunicato che il
18/o si svolgerà in regime di lavo-
ro straordinario. La definizione
finale dell’accordo - ha aggiunto
Vaccaro - potrebbe avvenire nel-
l’ambito del rinnovo del contrat-
to nazionale».
Contratto nazionale per il quale, i
metalmeccanici si stanno mobili-
tando in tutta Italia. Per i primi
giorni di novembre, articolate a
livello territoriale, sono in pro-
gramma altre sei ore di sciopero,
mentre venerdì 11 l’assemblea
nazionale dei delegati di Fiom,
Fim e Uil, convocata a Milano,
deciderà nuove iniziative di lotta
tra cui una manifestazione nazio-
nale della categoria che si terrà a
Roma, con ogni probabilità, il 2
dicembre. L’obiettivo è spingere
Federmeccanica a più miti consi-
gli, visto che dopo 10 mesi di in-
contri le parti restano distanti e la
trattativa non è ancora decollata.

L’intesa prevede
il lavoro notturno
domenicale
in regime
di extra orario

Il sindaco ha sporto
una denuncia
alla Corte dei conti
Penati: sono solo
stupidaggini

Scambio di accuse
sulla Serravalle

Albertini sparge veleni sulla Provincia
che ora ha la maggioranza della società

Il presidente della Provincia Penati con il sindaco Albertini Foto Ansa
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